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la qualificazione di a iuto illegittimo 
del differenziale, ossia della quota di sgra­
vio eccedente il 25 per cento, ove n o n 
r icorra a lcuna delle condizioni individuate 
sub b); 

la qualificazione di a iuto illegittimo 
dell 'ul teriore beneficio contr ibut ivo a n n u o 
ove n o n r icorra la condizione individuata 
sub c); 

la pa r t e della decisione in cui si p r e ­
vede il r ecupero degli eventuali sgravi con­
cessi nel passato al di fuori delle ipotesi 
legittime sopra evidenziate. 

(1-00381) «Manz ione , Acierno ». 

RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La XII Commissione, 

premesso che: 

in da ta 2 d icembre 1997 ha a p p r o ­
vato a l l 'unanimi tà il documen to conclusivo 
reda t to al t e rmine dell ' indagine conoscitiva 
effettuata dalla Commissione sulla Croce 
Rossa Ital iana; 

tale documento , ol tre ad eviden­
ziare le principali t appe dell ' indagine co­
noscitiva, r ipe rco r rendo anche tu t te le au­
dizioni effettuate, ha messo in evidenza i 
problemi che si sono accumulat i a l l ' in terno 
della Croce Rossa in 16 anni di commis­
sar iamento ; 

la Commissione ha po tu to consta­
ta re che il commissa r i amento - in 16 anni 
- n o n è riuscito a risolvere nessuno dei 
problemi che aveva motivato, probabi l ­
men te a ragione, il r icorso al commissa­
r iamento: anzi ha aggravato la crisi e le 
difficoltà present i e nello stesso t empo ha 
immesso ulteriori distorsioni e logiche ne­
gative nelle funzioni, nei servizi e nella 
s t ru t tu ra organizzativa dell 'Ente; 

nel documen to finale venivano evi­
denziat i i seguenti punt i salienti su cui 
intervenire: 

è o rma i m a t u r o il t empo per u n 
in tervento legislativo sulla Cri capace di 
r i spe t ta rne i valori e la storia; 

bisogna r ipensa re i set tori e ve­
rificare la possibilità di eventuali accorpa­
ment i ; 

bisogna r ipensare la s t r u t t u r a or­
ganizzativa, t enu to conto della centra l i tà 
delle cit tà e delle regioni, alla luce del 
nuovo asset to sociaie-ist i tuzionaie che vi­
v remo nel nos t ro Paese; 

bisogna r ipensare la s t ru t t u r a fi­
nanziar ia , l 'organizzazione del bilancio, il 
control lo di gestione, i t rasfer iment i dello 
Stato e lo sviluppo del l ' au tof inanziamento; 

devono essere rivisti i servizi pe r 
avviare u n processo di r iorganizzazione, 
raz ional izzazione ed innovazione; 

deve essere r iorganizza to il per­
sonale sul p iano professionale, con t ra t ­
tuale e normat ivo; 

bisogna da re u n forte impulso 
democra t ico e di r icambio del g ruppo di­
rigente della Croce Rossa; 

va rivisto il se t tore mi l i tare per 
avviare processi di smil i tar izzazione al fine 
di evitare sovrapposizioni in te rne alla sa­
ni tà mi l i tare e ca ra t t e r i zza re in m o d o neu­
t ra le la p resenza nel se t tore mi l i tare al fine 
di svolgere u n a funzione positiva e m o ­
de r na nel contesto e nei conflitti i n t e rna ­
zionali; 

in da ta 28 gennaio 1998 a Roma, 
davant i a Monteci tor io, si è svolta u n a 
g rande manifes tazione di sol idarietà nei 
confronti della XII Commiss ione Affari so­
ciali e di consenso alla re lazione conclusiva 
dell ' indagine conoscitiva approva ta dalla 
Commissione; si sono svolte le elezioni del 
p res idente generale con p r o c e d u r e elet to­
rali giudicate dubbie e qu indi denunc ia t e 
dal Consiglio naz ionale dei volontar i Cri, in 
violazione delle n o r m e con tenu te nel de-
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creto del Presidente della Repubblica n. 
613 del 1980, dello Sta tu to e del regola­
mento elet torale della Cri; 

è s tato eletto pres idente generale 
dell 'Ente il commissar io s t raord inar io in 
carica, dot toressa Maria Pia Garavaglia; 

le i r regolari tà nell 'elezione h a n n o 
formato oggetto di un ' immedia ta mozione 
di protes ta da pa r t e dei m e m b r i del Con­
siglio nazionale dei volontari del soccorso 
Cri che h a n n o poi presenta to , il 16 luglio 
1998, r icorso al Capo dello Stato pe r ot­
tenere l ' annul lamento della del ibera del­
l 'aprile 1998 con la quale si è d ichiara to 
eletto il Presidente generale dell 'Ente; 

successivamente la s i tuazione della 
Cri si è u l t e r io rmente deter iora ta : la mag­
gioranza del Consiglio nazionale dell 'Ente 
Cri va disgregandosi, il vicepresidente ge­
nerale avvocato Scheda si è dimesso e n o n 
è stato ancora sostituito e recen temente (in 
da ta 20 maggio 1999) si è dimesso anche il 
d i re t tore generale della Cri Acciaioli; 

la componen te dei volontari del 
soccorso, la componen te più n u m e r o s a 
della Cri in servizio attivo (soci della Cri 
come da decreto del Pres idente del Con­
siglio dei minis tr i del 7 m a r z o 1997, sud­
divisi in ol tre 900 gruppi locali in tu t ta 
Italia, con circa 70.000 persone impegnate) 
sta subendo da diversi mesi pesanti vessa­
zioni da pa r t e del vertice nazionale della 
Cri; 

si prosegue inol tre sulla s t r ada del 
commissar iamento : alcuni Comitati p r o ­
vinciali (come Modena, Pavia, Perugia e 
Catanzaro) ed il Comitato regionale del 
Veneto sono in questo per iodo sottoposti a 
p rocedure di commissar iamento ; 

tale s tato di cose compor ta u n grave 
stato di incer tezza e di tensione al l ' in terno 
della Cri, nuocendo gravemente all 'attività 
dell 'Ente fondato in tegra lmente sul l 'ap­
por to disinteressato, spontaneo e gratui to 
di oltre 100.000 volontari ; 

sulla funzionalità, t r a spa renza e 
corret tezza di gestione della Cri si s t anno 
sollevando negli ult imi tempi u n a serie di 

ul ter iori perplessi tà , mater ia l izzates i in de­
n u n c e sindacali , in ter rogazioni p a r l a m e n ­
tar i ed inchieste della magis t ra tu ra ; 

la crisi della Cri si è t r ado t t a anche 
in u n pesante deficit di bilancio, frutto di 
u n a discutibile gestione finanziaria, rend i ­
conta to anche da u n a re lazione della Corte 
dei conti (det. n. 19/98 del 10 m a r z o 1998); 

infine, il nuovo s ta tu to ha e l iminato 
la centra l i tà delle au tonomie locali m e n t r e 
sa rebbe o p p o r t u n o d a r e ai comitat i locali 
(ex sot to-comitat i) l ' au tonomia a m m i n i ­
strat iva che avevano p receden temen te pe r 
privilegiare le au tonomie terr i tor ial i e la 
loro r a p p r e s e n t a n z a nel l 'assemblea naz io­
nale . Tale modifica, pera l t ro , è prevista da 
u n disegno di legge p resen ta to dal Governo 
(AC 3714) che p u n t a a d a r e r iconosc imento 
giuridico ai comitat i locali, i n t roducendo 
t r a gli organi periferici dell 'associazione 
anche i comitat i locali e modif icando la 
composiz ione del l 'assemblea generale con 
l 'entra ta dei President i dei comitat i locali; 

pe r r i spe t t a rne la s toria e sopra t ­
tu t to pe r da re u n futuro, nel r ispet to dei 
valori e delle motivazioni degli aderen t i 
a t tual i della Croce rossa, è necessar io at­
t ua r e u n vero e profondo c a m b i a m e n t o di 
molt i suoi aspetti , con l 'umiltà e con il 
r ispet to che si deve alla Cri che va consi­
de ra t a u n i m p o r t a n t e pa t r imon io sociale 
dell ' intero Paese; 

impegna il Governo: 

a d i spor re u n a serie di controll i sulla 
gestione finanziaria dell 'Ente; 

a cont ro l la re i casi e le modal i tà di 
commissa r i amen to dei Comitati provinciali 
e regionali e le denunc ia te vessazioni nei 
confronti della componen te dei volontari 
del soccorso; 

a verificare la cor re t t a gestione del­
l 'ente da pa r t e del l 'a t tuale Pres idente ge­
nera le dell 'ente, dot toressa Mar ia Pia Ga­
ravaglia, pe r evitare che la s i tuazione della 
Croce rossa i ta l iana peggiori u l te r iormente , 
offuscando l ' immagine della Cri stessa; 
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a riferire in Commissione affari so­
ciali sulla a t tua le s i tuazione della Croce 
rossa i tal iana. 

(7-00753) « Lumia, Del Barone, Giacco, 
Lucchese ». 

INTERPELLANZE URGENTI 
(ex articolo 138-¿£5 del regolamento) 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i ed il 
Ministro pe r i beni e le attività cul tural i , 
p e r sapere - p remesso che: 

in ma te r i a di f inanziamento dei nuovi 
investimenti relativi all 'esercizio c inemato­
grafico ope rano due leggi specifiche; 

la p r ima , la legge n. 378 del 23 luglio 
1980, prevede interventi creditizi a t t ra ­
verso la creazione di u n fondo denomina to 
di « sostegno », dest inato alla concessione 
(al mass imo del 60 pe r cento) di contr ibut i 
in conto capi tale e di f inanziament i a tasso 
agevolato in favore di esercenti e p ropr ie ­
tar i di sale cinematografiche, per l 'adegua­
men to delle s t ru t tu re ed il r innovo delle 
apparecchia ture ; 

la seconda, la legge n. 153 del 1° 
m a r z o 1994 (conversione in legge del de­
creto-legge n. 26 del 14 gennaio 1994), 
prevede, sul fondo di cui alla legge n. 378 
del 1980, la concessione di mutu i agevolati 
(minimo 70 per cento - mass imo 90 pe r 
cento) o contr ibut i sugli interessi (fino al 
40 per cento del tasso di r i fer imento) in 
favore dei p ropr ie ta r i e degli esercenti , pe r 
l 'adeguamento s t ru t tu ra le e tecnologico 
delle sale cinematografiche esistenti, anche 
con espresso r i fer imento al r ispetto della 
normat iva sulla s icurezza ed a quella pe r 
l ' abbat t imento delle ba r r i e re archi te t toni ­
che; 

in par t icolare , l 'articolo 20 del ci tato 
decreto-legge n. 26 del 1994 prevede, limi­
t a t amen te ai soli interventi di r i s t ru t tu ra ­
zione, adeguamento e r innovo delle appa­

recchia ture , in a l ternat iva ai m u t u i agevo­
lati, la concessione di u n con t r ibu to in 
conto capi tale fino ad u n a m m o n t a r e par i 
al 60 per cento dei costi sostenuti , con u n 
tet to mass imo fissato in 250 milioni di lire; 

a q u a n t o è da to conoscere al l ' inter­
pellante, presso il d ipa r t imen to dello spet­
tacolo giacciono a t t ua lmen te ol t re 500 do­
m a n d e di f inanz iamento inevase, alle quali 
è s ta ta da ta la seguente r isposta: « Non è 
s ta to possibile proseguire l ' is t rut toria pe r 
la d o m a n d a di con t r ibu to pe r il successivo 
eventuale p a r e r e della Commiss ione pe r il 
credi to cinematografico, pe rché dalle co­
municaz ioni pervenute allo scrivente uffi­
cio il relativo fondo speciale n o n presenta 
le necessar ie disponibil i tà f inanz iar ie» 

qual i iniziative i n t endano a s sumere 
per d a r e a t tuaz ione (e qu ind i cope r tu ra ) 
ad u n a legge dello Stato che è s ta ta pa r ­
tor i ta pe r favorire i nuovi investimenti , le 
r i s t ru t tu raz ioni e gli adeguamen t i tecnolo­
gici nel se t tore cinematografico; 

qua le cer tezza si offre conc re t amen te 
a tut t i gli esercenti di sale c inematograf i ­
che che, avendo già eseguito i lavori di 
r i s t ru t tu raz ione e di adeguamen to con­
t a n d o sui f inanz iamento previsto dalla 
legge n. 153 del 1994, sono stati improv­
visamente privati di u n con t r ibu to finan­
ziario essenziale; 

qual i urgent i intervent i si i n t endano 
met t e re in c a m p o pe r rivitalizzare l ' intero 
se t tore delle attività c inematograf iche, e 
pe r r i f inanziare u rgen temen te lo s tanzia­
m e n t o relativo agli intervent i di cui alla 
legge n. 153 del 1994. 

(2 -01842) « Manz ione ». 

I sottoscrit t i ch iedono di in te rpe l la re i 
Ministri del l ' in terno e di grazia e giustizia, 
pe r sapere - p remesso che: 

numeros i att i ispettivi sono stati 
presenta t i p e r denunc ia re la pervasività 
e la pericolosi tà della cr iminal i tà orga­
n izza ta nel l ' a rea a n o r d di Napoli e le 
sue possibili infil trazioni nelle pubbl iche 
amminis t raz ion i ; 




